
ROMA Diari inediti, testimonianze e approfondi-
menti sulla Shoah in vista, il 28 gennaio, del Giorno
della Memoria e nuove indagini sul Futurismo, in oc-
casione del centenario del manifesto di fondazione
del movimento: sono tra le prime novità editoriali
del 2009. I titoli in arrivo in libreria all'inizio del nuo-
vo anno confermano anche il crescente interesse per
il graphic novel con la versione a fumetti di un classi-
co come «Il maestro e Margherita» di Bulgakov, pro-
posto da Guanda.

Ma ecco alcune delle proposte più interessanti.
Per il Giorno della Memoria: «Storia della Shoah in
Italia» (Einaudi), a cura di Marcello Pezzetti con le
testimonianze di sopravissuti, «Il liutaio di Craco-
via» (Rizzoli), romanzo sull'orrore e la speranza della
catalana Maria Angels Anglada, «Diaspora. Storia de-
gli ebrei nel Novecento» (Laterza) di Anna Foa e
l'inedito «Diario di Helene Berr» (Frassinelli), consi-
derata l'Anna Frank francese.

Il centenario della nascita del Futurismo viene ri-
percorso da Giordano Bruno Guerri con la biografia

«Filippo Tommaso Mari-
netti» (Mondadori). Emi-
lio Gentile indaga invece
per Laterza l'ambizione
politica dei futuristi in
«La nostra sfida alle stel-
le», mentre all'altra metà
dell'avanguardia è dedica-
to «Futuriste» (Castelvec-
chi), a cura di Giancarlo
Carpi. I vent'anni della ca-
duta del Muro di Berlino
vengono ricordati nel viag-
gio d'autore di Eraldo Affi-
nati «Berlin» (Rizzoli).

Fra i tanti titoli di nar-
rativa spicca per quella
italiana il nuovo Andrea
Camilleri di «Un sabato,
con gli amici» (Mondado-
ri) sui piccoli e grandi
traumi dell'infanzia e Er-
ri De Luca con «Il giorno
prima della felicita» (Fel-
trinelli). Da segnalare la
riproposizione di «Il pro-
fessore di desiderio» (Ei-
naudi) di Philip Roth, di
«Il kamikaze della pace»
di Tiziano Terzani, in dvd
più opuscolo (Longanesi),
con il contributo di Jova-
notti, e la riscoperta di
«Mezzanotte» (Longanesi)
di Julien Green.

Oltre all'attesa uscita di
«La lettrice bugiarda»
(Garzanti), che arriverà in
Italia con l'autrice Bruno-
nia Barry, da segnalare
gli esordi dell'eritreo Su-
laiman Addonia con «La
conseguenza dell'amore»
(Sperling&Kupfer) e del

ventisettenne Ross Raisin con «Nella terra di Dio»
(Bompiani). Debutta anche Rizzoli-Lizard, nuovo
marchio della «letteratura disegnata» con vecchi
cult come Corto Maltese e Marjane Satrapi,

Fra gli autori di punta della generazione più giova-
ne: Giuseppe Culicchia con «Brucia la città» (Monda-
dori) sulle trasformazioni di Torino, Paola Calvetti
con «Noi due come un romanzo» (Mondadori) sul
nuovo amore di una cinquantenne, il giallo di Floria-
no Macchiavelli «Delitti di gente qualunque» (Mon-
dadori), Paola Capriolo con «Il pianista muto» (Bom-
piani), Chiara Gamberale con «Una passione sini-
stra» (Bompiani), Flavio Soriga con «L'amore a Lon-
dra e in altri luoghi» (Bompiani) e Wu Ming con
«New Italian Epic 2» (Einaudi).

Sempre forte l'interesse per gialli e thriller che ve-
dono in primo piano Philip K. Dick con «Un oscuro
scrutare» (Fanucci), Alexander McCall Smith con
una nuova avventura della sua Miss Marple africana
in «Il buon marito» (Guanda) e il giallista nordico Ar-
naldur Indridason con «Un corpo nel lago» (Guan-
da).

Paola Targa

Nel volume edito dalla Lint storia, cultura e arte
di oltre mille fra città, paesi e borgate del litorale

Nuova guida della Dalmazia
da Fiume ai confini dell’Albania

SAGGIO.«IMMERSIONI»DIFAUSTOLORAMBELLI

Mille anni sotto i mari tra esplorazioni, tecniche, storie

Una delle direttrici
del turismo d’oggi
tra le due sponde

dell’Adriatico è sicura-
mente la «Jadranska ma-
gistrala», ovvero la stra-
da litoranea fatta costrui-
re negli anni Sessanta
dal maresciallo Tito con
un esercito di «volonta-
ri» comunisti giunti da
ogni parte del mondo.
Lunga ben 1035 chilome-
tri, attraversa tutta la
Dalmazia, da Fiume ai
confini dell’Albania, da
Preloca fino a Dulcigno.
Una «Strada del sole» co-
sì bella e interessante da
costituire perfino una di-
strazione assai pericolo-
sa per chi la percorre in
automobile, alla ricerca
del cantuccio ideale, una
spiaggia o un isolotto per
trascorrervi le vacanze
estive.

Per chi voglia fare un
viaggio, una gita o sempli-
cemente conoscere que-
sti luoghi, è appena arri-
vato in libreria «Dalma-
zia: Storia, cultura e ar-
te» (Lint, pagg. 1696, eu-
ro 35,00) del triestino Da-
rio Alberi, già autore nel
1997 del volume «Istria:
Storia, cultura e arte»,
che ha avuto subito una
seconda edizione nel ’98
e una prima ristampa nel
2006.

Dario Alberi, non ha
potuto veder stampato
questo suo secondo volu-
me al quale tanto teneva,
poichè è scomparso nel
2002, a 72 anni. Ma il lavo-
ro era fatto, l’editore
c’era, i lettori l’aspettava-
no. A portarlo a termine
ci ha pensato la famiglia,
al quale l’aveva dedicata.

Una guida del genere
non si può «spiegare».
Basti dire che è un va-
demecum molto ben fatto
e accurato. Un’opera dav-
vero completa, dedicata
alla costa e alle isole del-
la Dalmazia, la cui pub-
blicazione offre l’occasio-
ne per ricordare il «per-
sonaggio» Dario Alberi.
Nato nel 1930 a Trieste,
Alberi era un geometra e
imprenditore molto noto,
specializzato nel campo
della pittura, della deco-
razione di interni e del
restauro decorativo e mo-
numentale. Un'arte che
aveva appreso seguendo
le orme del padre Narci-
so, assieme al quale - ne-
gli anni Sessanta e Set-
tanta - aveva ristruttura-
to chiese e palazzi storici
di mezza Trieste e della
regione operando a fian-
co della Sovrintendenza
ai Beni Artistici e Cultu-
rali in varie chiese e pa-
lazzi della Venezia Giu-
lia (dal Castello di Mira-
mare a Villa Manin di
Passariano), ma anche
nel resto d'Italia e all'
estero. Con le sue mae-
stranze aveva contribui-
to, per esempio, a riporta-
re all'antico splendore va-
ri palazzi sul Canal Gran-
de di Venezia, poi aveva

lavorato a Verona, a Lon-
dra, a Parigi (nella villa
del miliardario Kashog-
gi).

Dopo un'intensa vita di
lavoro, aveva passato le
redini dell'impresa al fi-
glio, dedicandosi final-
mente a quel che più gli
piaceva: viaggiare, so-
prattutto in Istria e in
Dalmazia, le sue mete
preferite, attraversate in
lungo e in largo, in tutte
le stagioni, prima in bar-
ca e poi con il suo cam-
per, armato di macchina
fotografica e block notes
per «rubare» immagini,
informazioni, atmosfere.
Dopo ogni viaggio, torna-
to a casa, partendo da
quegli appunti, da quegli

schizzi e da quelle foto-
grafie, incominciava una
ricerca paziente, anzi
una «ricostruzione», ve-
ra e propria. Che partiva
dalle vicende storiche,
dai nomi dei luoghi, per-
fino dagli aneddoti, colle-
gando pazientemente tut-
te le tessere, come in un
mosaico, fino a ridar vita
a questo affascinante «at-
lante dell'anima».

Nell’ultima intervista,
per l’uscita della sua gui-
da sull’Istria, gli chie-
demmo che cosa lo aves-
se spinto a un lavoro di
ricerca durato oltre sette
anni. E Dario Alberi ci ri-
spose con una battuta:
«Potrei dire che me l'ha
ordinato il medico: "Ba-

sta auto, alla tua età: vai
a piedi!", mi disse quan-
do andai in pensione. Co-
sì sono andato a cammi-
nare, con la mia compa-
gna e il cane. In Istria. E
ho cominciato ad appas-
sionarmi alla sua storia».
Divertendosi molto, dice-
va. Ma anche per un al-
tro, validissimo motivo,
che lo indusse a pubblica-
re il tanto materiale rac-
colto: «Tener vivo il ricor-
do dell'Istria. Perchè - di-
ceva - per l'Italia l'Istria
non è esistita per 50 an-
ni; per la Jugoslavia nep-
pure: le pubblicazioni
parlavano solo di monu-
menti partigiani. E in li-
breria non si trovava nul-
la». Tutto il materiale
che aveva raccolto (testi

e immagini accuratamen-
te catalogati), assieme ai
tanti libri rari e antichi
che arricchivano nella
sua biblioteca, lo aveva
ordinato in una serie di
«quaderni». E dopo la
sua «Istria», Dario Albe-
ri aveva pianificato una
nuova impresa editoria-
le, concentrandosi sulla
Dalmazia. «Sarà un'altra
avventura - ci disse, con
l'entusiasmo di un ragaz-
zino, - perchè anche del-
la Dalmazia si trova nien-
te in libreria. Vorrei
riempire il vuoto». Il la-
voro che portò a termine
vede ora la luce postu-
mo, a merito suo, ma an-
che della famiglia e del-
l’editore, che così ne ono-
rano la memoria.

Dalla Liburnia alla Ri-
viera di Ragusa, da Cher-
so e Veglia alle isole di
Arbe e Pago fino alle iso-
le meridionali, l’opera
sulla Dalmazia attraver-
sa oltre mille città, paesi
e borgate (citati nella
doppia nomenclatura ita-
liana e slava), che Dario
Alberi descrive con cura
e ricchezza di particolari
nel loro profilo storico,
artistico e paesaggistico,
arricchito da centinaia
di cartine e illustrazioni
inedite (in gran parte di
Dario Alberi), che con-
sentono al lettore (ma an-
che al viaggiatore e allo
studioso) più esigente di
scoprire ogni angolo di
questo splendido territo-
rio.

Come aveva già fatto
per la penisola istriana,
ispirandosi alla geologia,
Dario Alberi (ma il non-
no muggesano si chiama-
va Auber, poi italianizza-
to nel 1925), ha suddiviso
anche la Dalmazia in
quattro parti ben distin-
te: la «Liburnia», di cui
fanno parte la riviera
quarnerina istriana, da
Fianona-Plomin a Prelu-
ca-Prekok, la città di Fiu-
me-Rijeka con il suo ter-
ritorio, la Val di Vino-Vi-
nodol e il Podgorje, la zo-
na situata ai piedi delle
Alpi Bebie-Velebit e le
isole quarnerine; la «Dal-
mazia settentrionale»,
comprendente la regione
tra il fiume Zermagna-Zr-
manja e il Cherca-Krka,
incluse le città di Zara e
Sebenico con i rispettivi
arcipelaghi; la «Dalma-
zia centrale», che va dal
Cherca fino al fiume Na-
renta-Neretva, con le cit-
tà di Traù e Spalato e le
grandi isole centrali; infi-
ne, la «Dalmazia meridio-
nale», cioè il territorio
dal Narenta a Canali-Ko-
navli, che costituisce pra-
ticamente quello dell’an-
tica Repubblica di Ragu-
sa.

All’interno di queste
grandi ripartizioni, l’au-
tore ha identificato delle
«zone omogenee», pre-
sentate in dettaglio con
un testo introduttivo e
una utilissima carta gene-
rale dell’area, alle quali
si aggiungono gli appro-
fondimenti sui centri abi-
tati più importanti, all’in-
terno dei quali sono cita-
te le frazioni e le ville mi-
nori.

L’indice spazia da Al-
missa-Omiš, situata nella
gola della foce del fiume
Cettina, che sbocca nel
Canale di Brazza-Bracki
Kanal, a una trentina di
chilometri da Spalato, fi-
no al porto di Zverinaz,
isoletta satellite dell’iso-
la Lunga-Dugi otok, al
largo di Zara: poche ca-
se, una trattoria (ottimo
pesce), una chiesetta ro-
manica ad aula unica e
un campanile, che fa le
funzioni di punto d’orien-
tamento diurno per le im-
barcazioni. Lasciamo al
lettore il piacere di sco-
prire le altre centinaia
di mete possibili in Dal-
mazia.

CulturaSpettacoli
L’attore australiano Hugh Jackman, 40
anni, protagonista del film «Australia» con
Nicole Kidman, debutterà come maestro di

cerimonie della prossima edizione dei
Premi Oscar, in programma il 22 febbraio
2009 al Teatro Kodak di Los Angeles.

Scafandro autonomo MacDuffee vicino a due palombari

PROMEMORIA

OPERAPOSTUMA DIDARIOALBERI

di PIETRO SPIRITO

Nel 1954 due tecni-
ci americani mise-
ro a punto un som-

mergibile a pedali, a un
posto solo, che poteva
raggiungere la velocità
di 6 chilometri all’ora.
Invece nella maratona
di New York del 2002 il
palombaro Lloyd Scott
percorse l’intero tragitto
chiuso nello scafandro,
con tanto di elmo di ra-
me e scarpe zavorrate,
stabilendo il record del
massimo tempo impiega-
to per coprire il percor-
so. Ancora: le pinne co-
me noi le conosciamo fu-
rono brevettate da de
Corlieu nel 1933, ma le
prime immagini di una
calzatura usata per aiu-
tare il nuoto le troviamo
in un manoscritto del
XV secolo conservato al-
la Biblioteca Centrale di
Zurigo.

Queste «spigolature»,
che possono sembrare
amene curiosità da roto-
calco, sono in realtà noti-
zie appartenenti alla lun-
ga storia delle esplora-
zioni sotto il mare, un’av-
ventura molto più antica
e complessa di quanto
comunemente si possa
immaginare. Che il mon-
do sommerso apparten-
ga a una dimensione «al-
tra» con sue proprie mi-
sure, leggi e natura è ba-
nale sottolinearlo. Ma
che i modi, le tecniche e
le idee escogitate dal-
l’uomo per entrare in
questo mondo, esplorar-
lo e se possibile sfruttar-
lo siano tanto variegate
e numerose da superare
spesso la più fervida fan-
tasia, è verità ancora
non troppo diffusa. Ep-
pure basta sfogliare il vo-
lume di Faustolo Ram-
belli «Immersioni» (Ed.

La Mandragora, pagg.
412, Euro 33,00) per ave-
re un’idea di quanta in-
ventiva, tenacia e inge-
gno l’uomo abbia impie-
gato per fare suo il fon-
do del mare.

Il volume curato da
Rambelli - corredato da
una quantità di disegni,
immagini e fotografie
spesso straordinarie - è
un «patchwork» di infor-
mazioni, racconti, storie
tratto da giornali d’epo-
ca, libri, documenti. Co-
me recita il sottotitolo, il
volume è una raccolta di
«Storie, tecniche, esplo-
razioni riemerse dal pas-
sato», elencate secondo
un ordine cronologico
decrescente che va dal
1958 all’anno Mille, con
felici salti temporali qua
e là, in una disordinata
e frizzante narrazione
che ricorda un po’ i trat-
tati cinquecenteschi per

la genuina curiosità e lo
scrupolo scientifico che
la animano. Rambelli,
palombaro e subacqueo
di vasta esperienza (si
immerge sin dai primi
anni Cinquanta) è tra i

fondatori e attuale presi-
dente dell’Historical Di-
ving Society - Italia
(www.hdsitalia.com), so-
dalizio che si prefigge di
promuovere e divulgare
la storia dell’immersio-

ne e delle esplorazioni
subacquee (il prossimo
congresso, in settembre,
si terrà proprio a Trie-
ste e sarà dedicato alla
speleosubacquea), ed è
anche padre del Museo

nazionale delle attività
subacquee di Ravenna.
Attingendo al suo vasto
archivio, l’autore mette
insieme un’enciclopedia
delle immersioni che, al
di là del dettato squisita-

mente tecnico, è anche -
e forse soprattutto - un
lungo viaggio nell’imma-
ginario collettivo legato
alla vita sottomarina.
Non mancano infatti ac-
cenni alle sirene (a dop-
pia coda), all’arte, al fu-
metto, alla pubblicità, ai
relitti più famosi, alle
donne-palombaro, in-
somma al vasto nutri-
mento dell’immaginazio-
ne che arriva dritto dal
fondo del mare. Con tan-
te, tantissime curiosità.
Una riguarda anche Tri-
este, e si riferisce alla
fiorente esportazione,
nei primi decenni del
Novecento, delle olotu-
rie, i «cetrioli di mare»
(noti anche con un altro
appellativo più volgare),
fra Trieste e l’Oriente,
dove questi echinodermi
snobbati dai nostri pe-
scatori lì diventavano un
cibo pregiato, il «tre-
pang».

EDITORIA. STORIA E NARRATIVA

Camilleri, il futurismo
Philip K. Dick e la Shoah
tra le novità in libreria

Andrea Camilleri, 84 anni

Philip K. Dick (1928-1982)

di RENZO SANSON

Sopra, una panoramica aerea dell’isola Lunga in Dalmazia.
Sotto, i campanili di Arbe in un disegno di Dario Alberi.

Sopra, due disegni di Dario Alberi: faro sull’isolotto Lucietta di
Zuri e, a destra, la chiesetta di S. Rocco a Starigrad. Sotto,
un’immagine del Palazzo Diocleziano a Spalato-Split.

Un lungo viaggio
tra scienza
e immaginazione

Il sommergibile a pedali «per tutti» (agosto 1954)

La poetessa danese Inger Christensen,
spesso citata negli ambienti letterari come
candidata al premio Nobel è morta
venerdì scorso all’età di 73 anni. Aveva

pubblicato le sue prime poesie nel 1962
con il titolo «Lys (Luce)», seguite da
«Graes (Erba)» e in seguito anche
romanzi e libri per bambini.
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